
________________________________________________________________________________________ 

 

Sieco s.r.l .  

Via Orzinuovi, 117 – 25125 Brescia 

C.F. e P.IVA 03327840173 Numero REA: BS – 360147  

 

 

 

 

Brescia, 11 Gennaio 2024 

 

Oggetto: Informativa SIECO n. 01/2024 

 

SOMMARIO 

 

Covid-19 ................................................................................................................................................ 2 

 ............................................................................................................................................................ 2 

Covid, Ministero Salute proroga ordinanza del 28 aprile ............................................................ 2 

Smart working nel settore privato per fragili e genitori di under 14 .......................................... 2 

CBAM .................................................................................................................................................... 3 

BANDO ISI INAIL 2023-2024 ............................................................................................................. 4 

 

  

 
Sieco   s.r.l. 
Sicurezza ed ecologia 

Via   Orzinuovi,  117 
25125   BRESCIA 

  0 3 0  35 46 54 1  

   info@sieco.bs.it 

    https://sieco.bs.it 

  

 

mailto:info@sieco.bs.it
https://sieco.bs.it/


 
 

 

 

Sieco s.r.l .  

Via Orzinuovi, 117 – 25125 Brescia 

C.F. e P.IVA 03327840173 Numero REA: BS – 360147  

 

2 

Covid-19 

 

 

 

 

Covid, Ministero Salute proroga ordinanza del 28 aprile 

Con ordinanza del 27 dicembre 2023 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.302 del 29 dicembre il 

Ministero della Salute ha prorogato al 30 giugno 2024 le disposizioni dell’ordinanza del 28 aprile 

2023. 

In particolare è previsto l’obbligo  di  indossare dispositivi di protezione delle vie respiratorie ai 

lavoratori,  agli utenti e ai visitatori  delle  strutture  sanitarie  all'interno  dei reparti che ospitano  

pazienti  fragili,  anziani  o  immunodepressi, specialmente se  ad  alta  intensità  di  cura,  identificati  

dalle direzioni sanitarie delle strutture sanitarie  stesse.  L'obbligo  è esteso ai lavoratori, agli utenti e  

ai  visitatori  delle  strutture socio-sanitarie  e  socio-assistenziali,  comprese  le  strutture  di ospitalità 

e lungodegenza, le residenze sanitarie assistenziali, gli hospice, le strutture riabilitative, le  strutture  

residenziali  per anziani,  anche  non  autosufficienti,  e   comunque   le   strutture residenziali di cui  

all'art.  44  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017.  

Smart working nel settore privato per fragili e genitori di under 14 

Sulla G.U. 16 dicembre 2023 n. 293 è stata pubblicata la Legge n. 191/2023 di conversione del D.L. 

n. 145/2023, c.d. Decreto Anticipi. L’articolo 18-bis prevede la proroga al 31 marzo 2024 del diritto 

allo smart working per: 

- lavoratori fragili, lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio da virus SARS-CoV-2; 

- e per i genitori con figli fino a 14 anni del settore privato.  
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CBAM 

 Regolamento (UE) 2023/956 del Parlamento europeo e del Consiglio del 

10 maggio 2023, pubblicato in Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea il 16 maggio 2023: 

“meccanismo di adeguamento del carbonio alle frontiere” CBAM (“Carbon Border 

Adjustment Mechanism”). 

Il Regolamento rappresenta un elemento essenziale del Green Deal europeo, in cui si colloca l’insieme 

di proposte “Fit for 55” che mirano a ridurre, entro il 2030, le emissioni di gas a effetto serra di almeno 

il 55% rispetto ai livelli del 1990 e di raggiungere la neutralità climatica entro il 2050. In particolare 

è stata introdotta una nuova entrata fiscale destinata al bilancio dell’Unione europea, finalizzata 

a garantire che gli sforzi di riduzione delle emissioni di gas serra in ambito Ue non siano 

contrastati da un contestuale aumento delle emissioni al di fuori dei suoi confini per le merci 

prodotte nei Paesi extra UE che vengono importate nell’Unione europea. 

 

Durante la fase transitoria, 1/10/2023-31/12/2025, il tributo non sarà applicato ma saranno solo 

acquisite informazioni sulle quantità dei prodotti in entrata soggetti al CBAM. In tale fase inizierà 

l’attività di autorizzazione dei soggetti obbligati da parte delle autorità competenti nazionali (in 

Italia ha sede presso il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica). 

 

In data 22 dicembre 2023, la Commissione europea ha pubblicato i valori di default che potranno 

essere utilizzati fino al 31 luglio 2024, in sede di compilazione delle relazioni trimestrali CBAM, 

per determinare le emissioni incorporate nei beni soggetti a CBAM importati all’interno dell’UE 

durante il periodo transitorio che durerà fino alla fine del 2025. 

La scadenza per la prima dichiarazione è il 31 gennaio 2024 
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I soggetti interessati sono: 

aziende importatrici o rappresentante doganale indiretto che importa merci il cui codice nomenclatura 

combinata è presente nell’allegato I del Regolamento CBAM 2023/956   

 

Le merci soggette al Regolamento sono quella la cui produzione è caratterizzata da un’alta 

intensità di carbonio, ovvero: cemento, prodotti siderurgici, alluminio, fertilizzanti, energia 

elettrica e idrogeno 

 

La fase “definitiva”, dal 1° gennaio 2026. In base a quanto previsto dal Regolamento, la prima 

dichiarazione CBAM, relativa alle merci importate nell'anno civile 2026, dovrebbe essere presentata 

entro il 31 maggio 2027                     

 

BANDO ISI INAIL 2023-2024 

 Bando ISI INAIL 2023-2024 

 

È stato pubblicato il nuovo Bando INAIL 2023 – 2024 che mette a disposizione €508 milioni per 

consentire alle aziende di ottenere un contributo a fondo perduto per la realizzazione di progetti 

finalizzati a migliorare la salute e sicurezza dei lavoratori. 

Possono richiedere il contributo tutte le imprese, anche individuali, iscritte alla Camera di Commercio, 

Industria e Artigianato ed Enti del Terzo Settore (per alcuni interventi specifici). 

Le date di apertura e chiusura della procedura informatica, in tutte le sue fasi, saranno 

pubblicate sul portale dell’Istituto, nella sezione dedicata alle scadenze dell’Avviso ISI 

2023, entro il 21 febbraio 2024. Maggiori informazioni sul portale INAIL 

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-

finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2023.html 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32023R0956
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2023.html
https://www.inail.it/cs/internet/attivita/prevenzione-e-sicurezza/agevolazioni-e-finanziamenti/incentivi-alle-imprese/bando-isi-2023.html

